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VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA "FONDAZIONE 

BERNARDO VILLA GICABER ONLUS " 

ATTESTAZIONE CIRCA LA SUSSISTENZA DEL PATRIMONIO MINIMO DELLA 

STESSA AL FINE DEL RICONOSCIMENTO DELLA PERSONALITA' GIURIDICA 

ATTRAVERSO LA ISCRIZIONE nel "Registro Unico Nazionale del 

Terzo settore" (RUNTS) 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventisei, il giorno due del mese di marzo. 

(2 marzo 2026) 

In Livorno nel mio studio Via Giovanni Marradi n. 30, alle ore 

diciotto e trenta minuti primi. 

Innanzi a me, Dottor Gianluca Giovannini, Notaio in Livorno 

iscritto nel ruolo del Distretto Notarile di detta città, sen-

za l'assistenza dei testimoni, per non averne la parte, idonea 

ed interrogata, richiesto la presenza,  

è personalmente comparso il Professor: 

- DEL PRATO Stefano, nato a Brembate, il giorno 13 giugno 

1952, domiciliato per la carica presso la sede della Fondazio-

ne di cui sotto, e cioè in Chianni, Via Castellinese n. 11, 

codice fiscale DLP SFN 52H13 B137W, il quale dichiara di in-

tervenire al presente atto non in proprio ma nella sua qualità 

di Presidente e legale rappresentante della: 

- FONDAZIONE BERNARDO VILLA GICABER ONLUS, con sede legale in 

Chianni, Via Castellinese, n. 11, codice fiscale 90066170508, 

iscritta al Registro delle Persone Giuridiche presso la Pre-

fettura di Pisa in data 14 maggio 2021 al numero 367 e altresì 

iscritta nell’anagrafe delle Organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale (ONLUS) prevista dal Decreto Legislativo 4 di-

cembre 1997, n. 460 e sue modifiche ed integrazioni. 

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, mi richiede di redigere la verbalizzazione del Consi-

glio di Amministrazione della menzionata FONDAZIONE BERNARDO 

VILLA GICABER ONLUS, precisandosi che interviene qui, al solo 

fine di accettare la carica cui sarà chiamato, il Dottor: 

- GUALTIEROTTI MORELLI Gian Gastone nato a Napoli, il giorno 

13 luglio 1972, domiciliato a Pisa presso il proprio Studio 

alla Via Francesco Rismondo n. 29, codice fiscale GLT GGS 

72L13 F839C, Dottor Commercialista iscritto all'Ordine dei 

dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili della Provin-

cia di Pisa al numero 564A e Revisore Legale iscritto al Regi-

stro dei Revisori Legali dei Conti al n. 130557 in forza di 

Decreto Ministeriale del 6 ottobre 2003 pubblicato sulla Gaz-

zetta Ufficiale numero 81 del 17 ottobre 2003, della cui iden-

tità personale io Notaio sono parimenti certo. 

Aderendo alla richiesta formulata dal Professor DEL PRATO 

Stefano io Notaio constato che assume la Presidenza del Consi-

glio ai sensi dell'articolo 10 del vigente Statuto quale depo-

sitato negli atti del Notaio Angelo Caccetta di Pisa con atto 

repertorio n. 84.657 del 2 novembre 2021, registrato a Pisa il 



giorno 11 seguente al numero 11.775 serie 1T e iscritto al Re-

gistro delle Persone Giuridiche, il comparente Professore 

stesso, il quale in primo luogo chiama a fungere da Segretario 

verbalizzante lo scrivente e dà atto: 

- che sono presenti, in proprio, personalmente in questo luogo 

o collegati attraverso la piattaforma "GOOGLE MEET", applica-

zione di teleconferenza proprietaria freeware all'indirizzo 

riunione "meet.google.com/zha-gkjy-yqx" appositamente predi-

sposto a tale scopo ed inviato attraverso messaggio di posta 

elettronica ordinaria allo scrivente Notaio ed ai sottoindica-

ti soggetti il giorno odierno tutti i membri del Consiglio di 

Amministrazione, ovvero: 

a) il Presidente Professor DEL PRATO Stefano, qui comparso, 

b) IZZI Giovanni nato a Pisa il giorno 20 maggio 1967, 

residente a Cascina Via Garzella 109, codice fiscale 

ZZIGNN67E20G702M; 

c) USMIANI Federico, nato a Pisa il giorno 13 febbraio 1966, 

ivi residente in Via dell’Arginone 46, codice fiscale SMN-

FRC66B13G702M, parimenti qui comparsi e 

d) CARPANESI Simonetta, nata a La Spezia il giorno 18 febbraio 

1960, residente a Firenze, Via de’ Benci 19, codice fiscale 

CRPSNT60B58E463R, Vicepresidente; 

e) DI LUPO Carlo, nato a Pisa il giorno 20 novembre 1964, ivi 

residente in Via Luigi Russo 10, codice fiscale 

DLPCRL64S20G702A; 

f) CORTESI Mariagiulia, nata a Pisa il giorno 28 aprile 1992, 

residente a Firenze, Via di San Giuseppe 24, codice fiscale 

CRTMGL92D68G702B; 

g) CORTESI Carolina, nata a Pisa il giorno 4 maggio 1994, re-

sidente a Roma, Via di Santa Maria Goretti 38, codice fiscale 

CRTCLN94E44G702A; 

h) BERTOLINI Francesca nata a Bologna il giorno 7 settembre 

1971, residente a Milano, Via Macedonio Melloni 18, codice fi-

scale BRTFNC71P47A944E; 

i) CARMINE FASCETTI Maria Carola nata a Livorno il giorno 20 

ottobre 1962, residente a Pisa, Lungarno Sonnino 5, codice fi-

scale CRMMCR62R60E625K;  

l) ROSSI Domitilla nata a Pisa il giorno 9 luglio 1993, ivi 

residente in Lungarno Sonnino 5, codice fiscale 

RSSDTL93L49G702R; 

m) SOLDANI Paola nata a Pontedera il giorno 6 aprile 1957, re-

sidente a Livorno, Viale Italia 355, codice fiscale 

SLDPLA57D46G843B, 

tutti televideo collegati come sopra detto; 

- non è invece presente il Consigliere TOMMASI Alessandro nato 

a Pisa il 5 febbraio 2001, ivi residente in Via Giunta Pisano 

22, codice fiscale TMMLSN01B05G702T, il quale, come il Presi-

dente dichiara, ha fatto pervenire oggi stesso le proprie di-

missioni, che sono conservate agli atti dell'Ente; 

- che il vigente Statuto prevede espressamente all'articolo 7 



che le sedute del Consiglio possano essere tenute anche da re-

moto, su piattaforma online, "previa verifica dell'identità 

dei presenti"; 

- che è presente, nella persona del Dottor GUALTIEROTTI 

MORELLI Gian Gastone, il Revisore della Fondazione; 

- che non è stato rispettato il termine previsto dall'articolo 

6) dello Statuto per la convocazione del Consiglio, non essen-

do stata preventivamente convocata la presente riunione; 

- che, in ogni caso, ai sensi degli applicabili principi gene-

rali, quali anche desumibili dalle norme dettate in materia 

societaria, il Consiglio di Amministrazione della "FONDAZIONE 

BERNARDO VILLA GICABER ONLUS", deve ritenersi validamente co-

stituito in via totalitaria per il suo svolgimento in forma 

mista, ovvero con alcuni intervenuti in presenza, presso il 

mio studio, e altri tramite il sopra indicato mezzo di teleco-

municazione a distanza. 

Il Presidente attesta di aver verificato l'identità degli in-

tervenuti quali sopra riportati e, dopo adeguata prova di tut-

ti i partecipanti alla riunione, che il mezzo tecnico usato è 

regolarmente funzionante e garantisce l'identificazione dei 

partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto 

di voto, nonché la possibilità di visionare, ricevere o tra-

smettere documenti assumendo su di sé l'onere di accertare du-

rante tutto lo svolgimento della riunione il permanere di sif-

fatte condizioni. 

Pertanto ha dichiarato che il Consiglio è idoneo a deliberare 

sui seguenti argomenti che il Presidente pone allo 

ORDINE DEL GIORNO 

a) approvazione dei bilanci di esercizio degli anni 2023 e 

2024, nella stesura compatibile con la normativa sul Terzo 

Settore; 

b) approvazione del nuovo Statuto;  

c) designazione dei componenti del Comitato esecutivo e indi-

cazione dei poteri ad esso attribuiti, ai sensi dell’art. 10 

dello Statuto; 

d) designazione dell’Organismo monocratico di controllo, con 

funzioni di Revisore dei conti. 

Preliminarmente il Presidente chiede espressamente ai Consi-

glieri ed al Revisore, per quanto occorrer possa, se qualcuno 

non si senta adeguatamente infirmato sugli indicati argomenti 

e si opponga alla loro trattazione. 

I Consiglieri dichiarano di essere a perfetta conoscenza degli 

argomenti e delle ragioni che giustificano la riunione e non 

si oppongono alla trattazione, al pari di quanto fa il Reviso-

re Dottor GUALTIEROTTI MORELLI Gian Gastone. 

Il Presidente quindi richiama il fatto, ben noto a tutte le 

parti, che la convocazione si è resa necessaria al fine di 

chiedere ed ottenere per la FONDAZIONE BERNARDO VILLA GICABER 

ONLUS la iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

settore (RUNTS) di cui al combinato disposto del Decreto Legi-



slativo 117 del 3 luglio 2017 (Codice del Terzo Settore, che 

potrà - in appresso e per brevità - essere così nominato), e 

sue modifiche ed integrazioni, articolo 45 e del D.M. 15 set-

tembre 2020, n. 106. 

In ragione di quanto sopra propone di affrontare preliminar-

mente il secondo argomento all'Ordine del Giorno, rispetto al 

quale anche il primo è funzionale al perfezionamento della 

procedura amministrativa. 

Tutti i Consiglieri consentono a ciò. 

Il Presidente ricorda, come ben noto, che la Fondazione appar-

tiene alla tipologia delle Organizzazioni Non Lucrative di 

Utilità Sociale di cui al Decreto Legislativo 460 del 1997 (e 

come tale è iscritta nella relativa Anagrafe tenuta dalla 

Agenzia delle Entrate, al fine di beneficiare dei trattamenti 

fiscali di favore): l'articolo 102, comma 2, del Codice del 

Terzo Settore, espressamente dispone l’abrogazione sia 

dell’articolo 150 del Testo Unico delle Imposte sui redditi 

(D.P.R. 22 dicembre 1986 numero 917 e sue modifiche), sia de-

gli articoli da 10 a 29 del d.lgs. 4 dicembre 1997, n. 460, 

ovvero della disciplina dettata per l'Anagrafe delle ONLUS e 

quindi dei relativi trattamenti fiscali di favore. 

L’abrogazione di dette norme decorre dal periodo d’imposta 

successivo a quello in corso al 31 (trentuno) dicembre 2025 

(duemilaventicinque) e quindi dal primo gennaio del corrente 

anno per le ONLUS che, come la "FONDAZIONE BERNARDO VILLA 

GICABER ONLUS", hanno periodo d’imposta coincidente con l’anno 

solare. 

Dal primo gennaio la Fondazione è chiamata a decidere se acce-

dere al regime fiscale previsto in favore degli Enti del Terzo 

Settore nel rispetto delle condizioni richieste dal Codice, 

oppure non. 

A differenza di quanto accaduto con altre forme di Enti, come 

le Associazioni di Promozione Sociale o le Organizzazioni di 

Volontariato, non si è avuto un trapasso automatico e genera-

lizzato delle ONLUS nel RUNTS, ma ciascun Ente è chiamato a 

decidere "fino al 31 marzo del periodo d’imposta successivo 

all'autorizzazione della Commissione europea di cui 

all’articolo 101, comma 10, del decreto legislativo 3 luglio 

2017, n. 117..." (Articolo 34 Decreto Ministeriale 106 del 

2020) se iscriversi o meno all’ufficio del RUNTS territorial-

mente competente, scegliendo altresì la sezione nella quale 

intende essere iscritto, allegando copia dell’atto costitutivo 

e dello statuto adeguato alle disposizioni inderogabili del 

Codice. 

Si evidenzia che nell’ipotesi in cui la ONLUS richieda 

l’iscrizione nel RUNTS entro tale termine e questa venga ac-

colta, l’ente acquisirà la qualifica di ETS con decorrenza 

dall’inizio del periodo d’imposta ovvero dal primo gennaio 

2026, senza soluzione di continuità con la qualifica di ONLUS. 

Appare ovvio come il perseguimento delle finalità di benefi-



cenza e filantropiche cui la "FONDAZIONE BERNARDO VILLA 

GICABER ONLUS" mira nel campo del diritto allo studio "per ri-

cordare e onorare in modo duraturo la memoria di Bernardo Ban-

dettini ...." conferendo "...borse di studio a studenti uni-

versitari di ogni nazionalità che siano riconosciuti partico-

larmente dotati e meritevoli, ma privi di adeguate possibilità 

economiche, per completare il percorso di studi..." (dall'ar-

ticolo 2 dello Statuto), siano perfettamente compatibili con 

quella tipica dell'Ente filantropico quale definito dall'arti-

colo 37 del Codice del Terzo Settore. 

Ovvero quell'Ente costituito "al fine di erogare denaro, beni 

o servizi, anche di investimento, a sostegno di categorie di 

persone svantaggiate o di attività di interesse generale". 

Ed infatti, come sarà meglio indicato nell'adottando testo 

statutario, l’attività erogativa della Fondazione consiste 

principalmente nel conferire le prima ricordate borse di stu-

dio a studenti universitari dotati e meritevoli, ma anche 

nell'erogare denaro, beni o servizi, anche d’investimento, ad 

altri enti del terzo settore o enti pubblici e privati senza 

scopo di lucro, nazionali o esteri, riconosciuti nel loro pae-

se secondo le normative vigenti, "per la realizzazione di pro-

getti ed iniziative di interesse generale, principalmente, an-

che se non esclusivamente, nei seguenti settori, tutti di in-

teresse generale ai sensi dell’art. 5, comma 1, CTS: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 

della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

e) interventi e servizi finalizzati alla tutela degli animali 

e alla prevenzione del randagismo; 

g) formazione universitaria e post-universitaria; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività ̀culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le di cui al presente articolo; 

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-

resse sociale, culturale o religioso; 

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-

tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-

vertà educativa; 

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle 

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, 

nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempora-

neo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, 

formativi o lavorativi". 

Il passaggio quindi al modello organizzativo dell'Ente Filan-

tropico nel quadro degli Enti del Terzo Settore appare del 

tutto naturale e conforme alla volontà della Fondatrice, si-

gnora BERTELLI Carla, madre di Bernardo Bandettini, nata a Pi-



sa il 28 giugno 1938 e deceduta ivi il 9 gennaio 2021, che 

l'ha disposta con testamento olografo pubblicato dal Notaio 

Angelo Caccetta di Pisa in data 29 gennaio 2021, repertorio n. 

83.584, registrato a Pisa il giorno 2 febbraio 2021 al numero 

995 serie 1T. 

Anzi, si direbbe necessario per poter continuare ad operare 

nello spirito della volontà della Fondatrice e secondo i suoi 

indirizzi, posto che solo l’iscrizione della ONLUS al RUNTS 

entro il 31 marzo 2026, non integra un’ipotesi di scioglimento 

dell’ente ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli 

articoli 10, comma 1, lettera f), del d.lgs. 4 dicembre 1997, 

n. 460, e articolo 4, settimo comma, lettera b), del d.P.R. 26 

ottobre 1972, n. 633. 

Solo l'iscrizione, dunque, evita che l'Ente debba devolvere il 

proprio patrimonio ad altro ente con finalità analoghe, previa 

richiesta di parere al Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, salvo diversa destinazione imposta dalla legge (ciò 

in quanto, come affermato dalla Circolare 1/E della Agenzia 

delle Entrate del 19 febbraio 2026, "con la cessazione 

dell’Anagrafe delle ONLUS dal 1° gennaio 2026, viene meno la 

qualifica di ONLUS e ciò equivale, in via generale, ai fini 

della destinazione del patrimonio, allo scioglimento 

dell’ente, in considerazione della ratio della disposizione 

recata dall’articolo 10, comma 1, lettera f), del d.lgs. n. 

460 del 1997, volta a impedire all’ente che cessa per qualsia-

si ragione di esistere come ONLUS, la distribuzione del patri-

monio, costituito anche in forza di un regime fiscale privile-

giato, o la sua destinazione a finalità estranee a quelle di 

utilità sociale..". 

Il Consiglio quindi è chiamato a deliberare, ai sensi dell'ar-

ticolo 7) del vigente Statuto, tutte quelle modifiche statuta-

rie che si rendono necessarie al fine di adeguare lo Statuto 

medesimo alle norme del Codice del Terzo Settore. 

Il Presidente passa ad illustrare lo Statuto, il cui Testo è 

stato già condiviso, e i punti di novità fondamentali: 

A) la Fondazione assume quindi la natura di Ente del Terzo 

Settore mercé l'iscrizione al prescritto Registro, sub specie 

di "Ente Filantropico" ex articoli 37 e seguenti del Codice 

del Terzo Settore; 

B) la Fondazione, in conseguenza della iscrizione medesima, 

elimina nella propria denominazione la sigla "ONLUS" e inseri-

sce quella di "ENTE FILANTROPICO", assumendo così la denomina-

zione di "FONDAZIONE BERNARDO VILLA GICABER ENTE FILANTROPI-

CO"; 

C) al fine di consentire un miglior espletamento delle attivi-

tà della Fondazione, che sono incentrate fondamentalmente 

sull'erogazione di borse di studio a studenti meritevoli, si 

prevede il trasferimento della sede dal Comune di Chianni ove 

ora si trova, al Comune di Pisa, all'indirizzo quale risulterà 

dalle registrazioni eseguite nel RUNTS, ma che si propone in-



dividuare fin da ora nei locali posti alla Via Lavagna n. 21; 

D) conformemente alle regole dettate dagli articoli 4, 5 e 37 

del Codice detto, si riformulano gli articoli 2) e 3) dello 

Statuto. 

Il Presidente dà lettura, per quanto non già detto e riporta-

to, di alcuni punti salienti degli stessi, anche al fine di 

evidenziare la sostanziale continuità delle previsioni con le 

finalità della Fondatrice. 

All'articolo 2) si propone di precisare che "1. La Fondazione 

non ha scopo di lucro, neanche indiretto, e si propone – al 

fine di ricordare e onorare in modo duraturo la memoria di 

Bernardo Bandettini, figlio della fondatrice Carla Bertelli, e 

della sua famiglia di origine – l’esclusivo perseguimento di 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante 

lo svolgimento dell’attività di interesse generale di cui 

all’art. 37, comma 1, CTS, ovverosia l’erogazione di denaro, 

beni o servizi, anche di investimento, a sostegno di categorie 

di persone svantaggiate o di attività di interesse generale, 

da realizzarsi secondo i principi e i criteri di cui 

all’articolo 3 del presente Statuto. 

2. Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali 

ricavi, rendite, proventi ed entrate comunque denominate, è 

utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 

dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale".  

Mentre all'articolo 3), rubricato "Oggetto sociale" si riporta 

quanto già prima indicato circa l’attività erogativa della 

Fondazione. 

Ivi si riportano anche i settori di interesse generale rispet-

to ai quali la fondazione opera, come prima rammentati ovvero 

"d) educazione, istruzione e formazione professionale...; e) 

interventi e servizi finalizzati alla tutela degli animali e 

alla prevenzione del randagismo; g) formazione universitaria e 

post-universitaria; h) ricerca scientifica di particolare in-

teresse sociale; i) organizzazione e gestione di attività ̀cul-

turali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui al presente articolo; k) organizza-

zione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, 

culturale o religioso; l) formazione extra-scolastica, fina-

lizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo 

e al contrasto della povertà educativa; q) alloggio socia-

le..., nonché ogni altra attività di carattere residenziale 

temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, 

culturali, formativi o lavorativi"; 

E) ai sensi dell'articolo 38) del codice del Terzo Settore, 

come illustra il Presidente, si indicano anche "i principi ai 

quali [l'Ente deve] attenersi in merito alla gestione del pa-



trimonio, alla raccolta di fondi e risorse in genere, alla de-

stinazione, alle modalità di erogazione di denaro, beni o ser-

vizi, anche di investimento a sostegno di categorie di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale". 

In particolare all'articolo 3) si ricorda come si considerino 

"privi di adeguate possibilità economiche coloro che hanno ti-

tolo per usufruire della esenzione dal pagamento delle tasse 

universitarie per condizioni economiche, ovvero, qualora tale 

criterio non fosse applicabile, potrà farsi ricorso al crite-

rio dell’ISEE come stabilito dal Consiglio di Amministrazio-

ne". 

Nello stesso si precisa come "l’attività erogativa sarà svolta 

dalla Fondazione attenendosi ai seguenti principi: 

- la Fondazione opera in maniera autonoma, indipendente, tra-

sparente ed efficiente, sulla base di una programmazione stra-

tegica di lungo periodo, nel rispetto delle finalità e valori 

di cui al presente Statuto; 

- nell’assegnazione delle borse di studio, la Fondazione dà 

priorità al merito e tiene conto delle difficoltà economiche 

che impediscono a studenti meritevoli di poter intraprendere o 

proseguire percorsi di formazione che possano tale merito va-

lorizzare; 

- nell’erogazione di contributi ad enti per la realizzazione 

di progetti di interesse generale, la Fondazione dà priorità 

alla qualità dei progetti e tiene conto della legalità e cor-

rettezza degli enti destinatari". 

Agli articoli 5) e 6) si precisa infatti come la Fondazione 

debba gestire "il proprio patrimonio nel rispetto dei principi 

di trasparenza, eticità e correttezza, e dei criteri di ade-

guata diversificazione negli investimenti al fini di mitigare 

i rischi; di efficienza della gestione e contenimento dei re-

lativi costi; ottimizzazione della combinazione tra redditivi-

tà e rischi di portafoglio, scegliendo strumenti di alta qua-

lità e facile liquidabilità, migliori per rendimento e livello 

di rischio" e qualora si rendesse necessario od opportuno, so-

prattutto in fase di avvio delle attività, il Consiglio di Am-

ministrazione possa "stabilire, secondo criteri di perizia, 

prudenza e diligenza, di destinare quote di patrimonio della 

Fondazione dal fondo di dotazione al fondo di gestione per il 

finanziamento dell’attività corrente della Fondazione. A tal 

fine, ove opportuno o necessario al fine del più efficace con-

seguimento dell’oggetto sociale, il Consiglio potrà altresì 

deliberare l’alienazione di tutti o alcuni dei beni immobili e 

mobili costituenti il fondo di dotazione"; 

F) sono confermate le clausole non lucrative che fanno "...in 

ogni caso divieto alla Fondazione di distribuire, anche in mo-

do indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi e ri-

serve comunque denominate, ai fondatori, soci, partecipanti, 

lavoratori o collaboratori, amministratori ed altri componenti 

degli organi sociali, e ciò anche in ipotesi di scioglimento 



individuale del rapporto di partecipazione", individuando spe-

cifiche ipotesi di distribuzione indiretta di utili (articolo 

2 dello Statuto in relazione all'articolo 8) del Codice del 

Terzo Settore) ed impongono che "il patrimonio della Fondazio-

ne, in caso di sua estinzione per qualunque causa, [sia] devo-

luto ad altro ente del terzo settore con finalità analoghe in-

dividuato dal Consiglio di Amministrazione, dopo aver preven-

tivamente acquisito il parere positivo dell’Ufficio di cui 

all’articolo 45, comma 1, CTS." (articolo 17 dello Statuto in 

relazione all'articolo 9) del Codice del Terzo Settore); 

G) in aderenza alla previsione dell'articolo 26) del Codice 

del Terzo Settore si è inteso riformulare in armonia con la 

volontà della Fondatrice e con le norme sopravvenute, la di-

sciplina dell'Organo Amministrativo: in questo si è cercato di 

disciplinare meglio la struttura del Consiglio di Amministra-

zione, al quale competono tutti i poteri relativi 

all’amministrazione del patrimonio della Fondazione e delle 

sue entrate ed in genere alla gestione ordinaria e straordina-

ria della Fondazione e all’organizzazione delle sue attività 

in funzione del perseguimento delle finalità statutarie.  

In particolare, proprio per rendere più efficace la gestione 

della fondazione e, dunque, per una migliore realizzazione de-

gli scopi divisati dal Fondatore, considerato il fatto che la 

prospettata acquisizione della qualifica di Ente filantropico 

da parte della Fondazione con maggiori responsabilità e un ag-

gravio di gestione dell’ente, anche sotto il profilo adempi-

mentale, si è meglio disciplinata la possibilità (articolo 10) 

per il Consiglio di: 

a) "nominare tra i suoi membri un consigliere delegato o un 

comitato esecutivo composto da almeno due consiglieri e non 

più di quattro, attribuendogli i poteri per la gestione cor-

rente e per l’ordinaria amministrazione della Fondazione, con 

esclusione dei poteri per legge non delegabili"; 

b) "nominare procuratori per determinati atti o categorie di 

atti, il tutto nei limiti individuati con propria deliberazio-

ne assunta e depositata nelle forme di legge"; 

H) nel rispetto delle norme previste dal Codice del Terzo Set-

tore, della Giurisprudenza in materia del Consiglio di Stato, 

si è introdotta la possibilità di riconoscere, esclusivamente 

ai membri del Comitato Esecutivo ed al Segretario Generale 

"...un compenso annuo, determinato dal Consiglio di Ammini-

strazione all’atto della nomina, tenendo conto dell’attività 

da svolgersi, delle responsabilità assunte e delle specifiche 

competenze e comunque non superiore ai compensi previsti in 

enti che operano nei medesimi o analoghi settori, ed in ogni 

caso coerente con la disponibilità patrimoniale della Fonda-

zione" (articolo 10 comma 3 dello Statuto proposto); 

I) infine si sono introdotti gli articoli (14 e 15) necessari 

a disciplinare l’Organo di Controllo della Fondazione, di nor-

ma monocratico ma anche collegiale qualora il Consiglio di Am-



ministrazione lo ritenga opportuno, in piena conformità agli 

articoli 30 e 31 del Codice del Terzo Settore, prevedendo ap-

punto che "l'Organo di Controllo vigil[i] sull’osservanza del-

la legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di cor-

retta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora appli-

cabili, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

Esso esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 

ed attesta che il bilancio sociale, quando obbligatorio, sia 

stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali" 

(articolo 15) e disciplinando anche il Revisore. 

Conclusa l'esposizione il Presidente invita i Consiglieri a 

manifestare le proprie opinioni sul punto. 

Dichiarandosi tutti i Consiglieri pienamente informati sulla 

portata delle modifiche proposte in quanto il testo proposto 

era già stato diffuso e condiviso, nessuno chiede la parola ed 

il Presidente pone ai voti le modifiche che si propongono allo 

Statuto ed il Consiglio con voto unanime manifestato oralmen-

te, voto che per espresso consenso prestato da tutti gli in-

tervenuti aventi diritto al voto è manifestato sull'intero 

corpo di articoli modificati ed illustrati in assemblea, 

DELIBERA 

- di approvare le modifiche proposte al vigente Statuto della 

"FONDAZIONE BERNARDO VILLA GICABER ONLUS" come illustrate dal 

Presidente, Statuto composto di 16 (Sedici) articoli integral-

mente sostitutivo del precedente che mi viene qui consegnato 

dal Presidente e che, firmato dai comparenti e da me Notaio, 

si allega al presente atto sotto la lettera "A" per formarne 

parte integrante e sostanziale; 

- di modificare, dunque, la denominazione della Fondazione a 

seguito ed a condizione della iscrizione dell'Ente nel Regi-

stro Unico degli Enti del Terzo Settore come "Ente Filantropi-

co", in "FONDAZIONE BERNARDO VILLA GICABER ENTE FILANTROPICO"; 

- di trasferire la sede della Fondazione da Chianni, a Pisa, 

all’indirizzo risultante dal RUNTS. 

A questo fine e ferma restando la previsione contenuta all'ar-

ticolo 1) dello Statuto approvato secondo cui il Consiglio di 

Amministrazione può liberamente variare l’indirizzo 

all’interno del medesimo Comune, fermi restando gli oneri pub-

blicitari previsti dalla legge, il Presidente dichiara che la 

sede nel Comune di Pisa è posta nei locali alla Via Lavagna n. 

21. 

A questo punto il Presidente recupera il primo argomento posto 

all'Ordine del Giorno, ricordando come ai sensi dell’articolo 

34, comma 3, D.M. 15 settembre 2020, n. 106, con la presenta-

zione dell’istanza di iscrizione al RUNTS tramite il Notaio 

rogante, per quanto di seguito detto, la "FONDAZIONE BERNARDO 

VILLA GICABER" dovrà depositare l’atto costitutivo; lo statuto 



adeguato alle disposizioni inderogabili del Codice del terzo 

settore, ovvero quello qui ora approvato; e gli ultimi 2 (due) 

bilanci consuntivi approvati, redatti secondo i modelli di cui 

al D.M. n. 39/2020 (secondo quanto indicato anche nella Nota 

19740 del 29 dicembre 2021 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali). 

Per questo si sottopongono qui nuovamente alla approvazione 

del Consiglio, come previsto dall'articolo 8) del pregresso 

Statuto e dall'articolo 10) dello Statuto approvato, i bilanci 

consuntivi chiusi rispettivamente al 31 (trentuno) dicembre 

2023 (duemilaventitre) e 2024 (duemilaventiquattro), già ap-

provati dal Consiglio 

ma riformulati appunto secondo i modelli indicati e conformi 

alla disciplina in parola. 

Il Presidente, nessuno chiedendo la parola, pone in votazione 

quanto sopra e il Consiglio con voto unanime espresso oralmen-

te,  

DELIBERA 

- di approvare nuovamente il bilancio consuntivo dell'eserci-

zio chiuso al 31 (trentuno) dicembre 2023 (duemilaventitre), 

redatto secondo il modello di cui al D.M. 39/2020, che, in uno 

con la Relazione di missione al bilancio d’esercizio mi viene 

consegnato perché lo alleghi a questo, firmato dai comparenti 

per approvazione e da me Notaio, sotto la lettera "B" per far-

ne parte integrante e sostanziale; 

- di approvare nuovamente il bilancio consuntivo dell'eserci-

zio chiuso al 31 (trentuno) dicembre 2024 (duemilaventiquat-

tro), redatto secondo il modello di cui al D.M. 39/2020, che, 

in uno con la Relazione di missione al bilancio d’esercizio mi 

viene consegnato perché lo alleghi a questo, firmato dai com-

parenti per approvazione e da me Notaio, sotto la lettera "C". 

Passando quindi al terzo argomento all'Ordine del giorno, e 

fermi rimanendo - secondo quanto previsto nell'atto fondativo 

ed anche nell'attuale ed appena approvato Statuto (articolo 9) 

- i membri del Consiglio di Amministrazione, questi provvedono 

seduta stante e secondo la previsione del detto articolo 10) a 

nominare quali componenti del Comitato Esecutivo i seguenti 

membri del Consiglio di Amministrazione: 

- IZZI Avvocato Giovanni; 

- USMIANI Dottor Federico 

- DEL PRATO Professor Stefano, 

che sono nominati fino a revoca o dimissioni. 

I nominati, ringraziando per la fiducia loro accordata e di-

chiarando e confermando che non sussistono nei loro confronti 

le cause di ineleggibilità di cui all'articolo 2382 codice ci-

vile richiamato dall'articolo 26 del codice del Terzo Settore, 

nè quelle di cui all'articolo 10 dello Statuto, accettano la 

carica cui sono chiamati. 

Contestualmente il Consiglio delibera, secondo la previsione 

dell'articolo 10 comma tre delibera a favore dei membri del 



Comitato Esecutivo USMIANI Federico e IZZI Giovanni un compen-

so annuo per l'opera svolta di Euro 18.000,00 (diciottomila 

Euro e zero centesimi) oltre IVA ed accessori di legge se ap-

plicabili, mentre il Professor DEL PRATO Stefano accetta un 

compenso simbolico di Euro 1 (uno) annui per la medesima fun-

zione. 

Il Consiglio quindi  

DELIBERA 

ai sensi dell'articolo 10 dello Statuto che al Comitato Esecu-

tivo siano attribuiti i seguenti poteri: 

"Al Comitato Esecutivo è affidata la rappresentanza generale, 

anche disgiuntamente tra i suoi componenti, per tutti gli af-

fari delegati al Consiglio di Amministrazione. Vengono indica-

ti di seguito i poteri del Comitato Esecutivo: 

- trasferire i fondi fra i conti intestati alla Fondazione en-

tro il limite di 75.000 (settantacinquemila) Euro; 

- effettuare pagamenti fino a 30.000 (trentamila) euro; 

- stipulare contratti di assicurazione; 

- stipulare, sottoscrivere e risolvere contratti di locazione 

di beni immobili, attivi e passivi; 

- facoltà di intraprendere rapporti con la Pubblica Ammini-

strazione; 

- rappresentare la Fondazione innanzi ad uffici 

dell’amministrazione finanziaria, istituti ed enti previden-

ziali, commissioni amministrative e fiscali di qualunque gra-

do; 

- svolgere pratiche riguardanti imposte e tasse, sottoscrivere 

e presentare dichiarazioni, certificazioni, ricorsi e memorie; 

- addivenire a definizioni, concordati e transazioni di impor-

to non superiore a 30.000 (trentamila) euro; 

- chiedere ed incassare rimborsi di imposte, tasse e contribu-

ti; 

- esigere crediti, anche di natura assicurativa o previdenzia-

le derivanti da polizze, fondi o gestioni patrimoniali stipu-

lati, eseguendo tutte le formalità del caso e rilasciandone 

quietanza; 

- esigere mandati, buoni, vaglia postali e assegni di qualun-

que specie, rilasciandone quietanza; 

- ritirare e svincolare dagli istituti di credito e tesorerie, 

dagli uffici ferroviari, tramviari, dalle imprese di trasporto 

e di navigazione, dagli uffici postali, titoli, effetti e va-

lori, pieghi, lettere anche raccomandate ed assicurate; 

- richiedere convalide di licenza per finite locazioni, agire 

in via possessoria o petitoria, con facoltà di eleggere domi-

cilio; 

- rappresentare la Fondazione in qualsiasi procedura relativa 

all'accertamento e alla valutazione dei beni ai fini fiscali 

in qualsiasi sede; 

- stipulare contratti di acquisto e di vendita di beni mobili 

anche registrati, contratti di fornitura di servizi, di impor-



to non superiore a euro 30.000 (trentamila). Il tutto con fa-

coltà di stipulare in genere tutti i patti, clausole e condi-

zioni che si rendessero utili o necessari per il perfeziona-

mento di detti atti, compresa la facoltà di incassare il prez-

zo, rilasciare quietanza, pagare o ricevere in pagamento even-

tuali conguagli, garantire la piena proprietà e libera dispo-

nibilità dei beni stessi e rilasciare dichiarazioni ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge; 

- compiere qualsiasi atto e formalità che si rendessero neces-

sari per la gestione degli immobili di proprietà della Fonda-

zione o che perverranno alla stessa in forza di qualsiasi ti-

tolo, in particolare, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo: 

I) sottoscrivere domande di volture catastali, denunzie di va-

riazione, denunzie di nuove costruzioni, richieste di classa-

mento con attribuzione di rendite catastali, con facoltà di 

identificare e descrivere gli immobili oggetto di dette denun-

zie con più precisi dati catastali e con fini o ogni altro 

estremo o dato utile all’uopo e allegando, ove del caso, pla-

nimetrie, compiere, in una parola, qualsiasi formalità di na-

tura urbanistica e catastale che si rendesse opportuna, avva-

lendosi anche di professionisti; 

II) sottoscrivere istanze di autorizzazioni comunali ed edili-

zie; 

III) partecipare alle assemblee condominiali dei condominii di 

cui fanno parte le unità immobiliari di proprietà della Fonda-

zione o che perverranno alla stessa in forza di qualsiasi ti-

tolo, con facoltà di esercitare il diritto di voto; 

firmare la corrispondenza relativa alle attività di cui alla 

procura; 

IV) firmare dichiarazioni di atto notorio o sostitutive di at-

to notorio." 

Passando infine all'ultimo argomento all'Ordine del Giorno, 

dovendosi provvedere alla nomina, ai sensi degli articoli 14) 

e 15) dello Statuto dell'Organo di controllo, il Consiglio, 

senza frapporre indugio, con voto espresso oralmente, ed alla 

unanimità 

DELIBERA 

- di nominare per un periodo di quattro esercizi e quindi sino 

alla approvazione del bilancio relativo all'esercizio chiuso 

al 31 (trentuno) dicembre 2029 (duemilaventinove), un Organo 

di Controllo monocratico; 

- di nominare alla carica di Sindaco Unico per il dopra detto 

periodo il qui comparso Dottor GUALTIEROTTI MORELLI Gian 

Gastone; 

- di nominare alla carica di Sindaco Supplente, per eguale pe-

riodo, il DOTTOR GALASSI Francesco, nato a Pisa, il giorno 17 

agosto 1982, codice fiscale GLSFNC82M17G702U, iscritto all'Or-

dine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di 

Pisa al numero 824/A ed all'Albo dei Revisori Legali al n. 



174876 con Decreto Ministeriale del 7 maggio 2015 pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 38 del 19 maggio 2015; 

- di attribuire all’Organo di Controllo oltre le funzioni di 

vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con 

riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231, qualora applicabili, pure le funzioni di revi-

sione legale; 

- di stabilire a favore del Sindaco Unico un compenso annuo 

omnicomprensivo di Euro 7.000,00 (settemila Euro e zero cente-

simi) oltre IVA ed accessori di legge. 

Il Dottor GUALTIEROTTI MORELLI Gian Gastone, presente, accetta 

la carica cui è stato chiamato e dichiara di non trovarsi nel-

le condizioni importanti decadenza o ineleggibilità ai sensi 

degli articoli 30 e 31 del Codice del Terzo Settore e di avere 

i prescritti requisiti di legge. 

Come già detto, poiché la FONDAZIONE BERNARDO VILLA GICABER 

ONLUS già godeva della personalità giuridica, oggi la stessa, 

procedendo alla iscrizione al RUNTS quale ente filantropico, 

acquisirà la personalità giuridica ai sensi e secondo i dispo-

sti dell'articolo 22 del Codice del Terzo Settore, quindi in 

via derogatoria alle previsioni del D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 

361. Ciò farà altresì in modo che la personalità giuridica 

spettante alla Fondazione in conseguenza dell'iscrizione al 

Registro prefettizio non sarà perduta, avendosi soltanto, per 

previsione di legge, la sospensione degli effetti della pree-

sistente iscrizione per tutto il periodo in cui permarrà quel-

la al RUNTS. 

A questo riguardo il Presidente passa ad illustrate all'Assem-

blea la peculiarità del nuovo sistema di riconoscimento e man-

tenimento della personalità Giuridica, ricordando come l'arti-

colo 22 più volte citato prevede che "le associazioni e le 

fondazioni del Terzo settore poss[a]no, in deroga al decreto 

del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, ac-

quistare la personalità giuridica mediante l'iscrizione nel 

registro unico nazionale del Terzo  settore ai sensi del pre-

sente articolo", ovvero attraverso l'iscrizione al detto regi-

stro che "il notaio che ha ricevuto l'atto costitutivo di una 

associazione o di una fondazione del Terzo setto-

re....verificata la sussistenza delle condizioni previste dal-

la legge per la costituzione dell'ente, ed in particolare dal-

le disposizioni del ... Codice con riferimento alla sua natura 

di ente del Terzo settore, nonchè del patrimonio  minimo..." 

deve richiedere depositando l'atto medesimo con i relativi al-

legati, entro venti giorni presso il competente ufficio. 

In particolare fra i requisiti prescritti dalla normativa per 

l'iscrizione vi è quello patrimoniale previsto dal comma 4 

dell'articolo 22, secondo cui "si considera patrimonio minimo 

per il conseguimento della personalità giuridica una somma li-

quida e disponibile non inferiore a 30.000 euro per le fonda-



zioni. Se tale patrimonio è costituito da beni diversi dal de-

naro, il loro valore deve risultare da una relazione giurata, 

allegata all'atto costitutivo, di un revisore legale o di una 

società di revisione legale iscritti nell'apposito registro".  

La regola di cui sopra si è affermato essere applicabile anche 

per gli Enti già esistenti e già dotati di personalità giuri-

dica, come la Fondazione: la Circolare numero 9 del 21 aprile 

2022 del Ministero del Lavoro, ricorda infatti che "anche nel 

caso di iscrizione al RUNTS di enti già dotati di personalità 

giuridica... la verifica notarile debba comprendere anche il 

requisito patrimoniale per due ordini di ragioni, uno lettera-

le e l’altro sostanziale. Sotto il primo profilo, il comma 1-

bis dell’articolo 22 fa richiamo al conseguimento 

dell’iscrizione al RUNTS ai sensi delle disposizioni del mede-

simo articolo 22 e nel rispetto dei requisiti ivi indicati, 

tra i quali, appunto, il successivo comma 4 annovera il patri-

monio minimo...; la ragione sostanziale è legata alle vicende 

del ciclo di vita dell'ente, preesistente all'iscrizione: il 

patrimonio, ritenuto all’epoca del conseguimento della perso-

nalità giuridica adeguato allo scopo sociale, può aver subito 

una deminutio nel corso del tempo, sicché appare necessario 

prevedere comunque l’attualizzazione della verifica del requi-

sito patrimoniale". 

Pertanto il Consiglio ha deciso di procedere con l'ottenimento 

della attestazione notarile di sussistenza dell'indicato pa-

trimonio minimo secondo le prescrizioni anche dell'articolo 18 

del Regolamento di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali numero 106 del 15 settembre 2020 e sue 

modifiche ed integrazioni, emanato in attuazione dell'articolo 

53 del CTS e volto a regolare le procedure di funzionamento 

del RUNTS. 

Come chiarito dalla già detta Circolare numero 9 del 21 aprile 

2022 l'attestazione circa il positivo superamento della veri-

fica relativa all'adeguatezza del patrimonio è demandata al 

notaio che dovrà, a tal fine, avvalersi per la determinazione 

del valore di una relazione giurata di un revisore legale o di 

una società di revisione iscritti nell'apposito registro. Tali 

documenti, su cui si baserà l'attestazione del notaio circa la 

sussistenza del patrimonio minimo, dovranno essere allegati ad 

un atto pubblico ed essere depositati unitamente all'istanza 

presso il competente ufficio del RUNTS. 

A tal riguardo il Presidente illustra a Consiglio di aver in-

caricato il Dottor GUALTIEROTTI MORELLI Gian Gastone Dottore 

Commercialista iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti 

e degli Esperti contabili di Pisa al numero 564/A, Revisore 

Legale, iscritto al numero 130.557 del Registro dei Revisori 

Legali tenuto ai sensi del Decreto Legislativo 27 gennaio 

2010, n. 39 e sue modifiche in data 6 ottobre 2003 (provvedi-

mento pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 21 ottobre 

2003), di predisporre la prevista attestazione. 



Da essa, che egli ora espone, risulta in tutta la sua pienezza 

la forza e solidità patrimoniale della Fondazione, posto che 

il patrimonio netto della stessa supera gli 11.000.000,00 (un-

dicimilioni virgola zero zero) di Euro. 

Conclusivamente, per quanto - come detto - godendo la 

FONDAZIONE BERNARDO VILLA GICABER ONLUS già della personalità 

giuridica, non debba ritenersi necessaria una delibera del 

Consiglio del mantenimento della stessa secondo le modalità 

previste dall'articolo 22 del Codice del Terzo Settore, il 

Presidente ha voluto opportunamente condividere questo impor-

tante risultato con tutti i Consiglieri e invita quindi chi 

volesse farlo a prendere la parola, prima di passare alla de-

liberazione. 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente pone ai voti l'ar-

gomento ed il Consiglio con voto unanime per alzata di mano 

DELIBERA 

- di mantenere la personalità giuridica della FONDAZIONE 

BERNARDO VILLA GICABER ONLUS ai sensi dell'articolo 22 del co-

dice del Terzo Settore, dando mandato al Presidente di perfe-

zionare la procedura prevista dall'articolo prima citato per 

il deposito presso il RUNTS della attestazione circa la sussi-

stenza del patrimonio minimo per il riconoscimento della detta 

personalità. 

Null'altro essendovi da discutere e nessuno altro chiedendo la 

parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta del consiglio 

alle ore diciannove e quaranta. 

A questo punto, il comparente DEL PRATO Stefano, nella sua 

spiegata qualità di Presidente della FONDAZIONE, anche in for-

za del mandato conferitogli dalla sopra e da ultimo presa de-

libera, volendo perfezionare il mantenimento della personalità 

giuridica alla stessa, ai sensi dell'articolo 22 del CTS e 

dell'articolo 18 del Decreto Ministeriale 106 del 2020 più 

volte citato, chiede allo scrivente Notaio di procedere alla 

attestazione della sussistenza dei requisiti, specie do ordine 

patrimoniale, per l'iscrizione e il conseguimento della perso-

nalità giuridica.   

Aderendo a tale richiesta provvedo a ritirare dal comparente 

la perizia resa dal Dottor GUALTIEROTTI MORELLI Gian Gastone, 

prima menzionata ed illustrata, asseverata con giuramento con 

verbale da me Notaio ricevuto in data odierna a repertorio nu-

mero  

dalla quale risulta che il patrimonio dell'Ente suddetto, è 

pari ad Euro 11.427.647,27 (undicimilioniquattrocentoventiset-

temilaseicentoquarantasette Euro e ventisette centesimi) e 

quindi superiore al patrimonio minimo richiesto dal comma 4 

dell'art. 22 Codice Terzo Settore per l'acquisto della perso-

nalità giuridica da parte della Fondazione. 

In ragione e sulla base di quanto sopra io Notaio 

ATTESTO 

ai sensi del richiamato art. 22 Codice Terzo Settore, degli 



articoli 16 e 18 del Decreto del Ministero del Lavoro numero 

106 del 15 settembre 2020 e sulla base della relazione giurata 

di cui sopra che la "FONDAZIONE BERNARDO VILLA GICABER ENTE 

FILANTROPICO" ha il patrimonio minimo di euro 30.000,00 (tren-

tamila Euro e zero centesimi), richiesto al fine dell'acquisi-

zione (e mantenimento) della personalità giuridica mediante 

l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale Terzo Settore. 

La detta relazione peritale si allega in originale al presente 

atto sotto la lettera "D", per farne parte integrante e so-

stanziale 

Per quanto occorrer possa anche in applicazione analogica 

dell'articolo 1, comma 276, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244 e del Decreto Interdirigenziale del giorno 8 agosto 2012 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2012, 

comportando l'atto mutamento nell'intestazione catastale di 

beni immobili, pur non essendo per esso prevista l'iscrizione 

nel Registro delle Imprese, il presidente autorizza e delega 

me Notaio a provvedere all'incombente di cui alla norma con 

riguardo agli immobili di proprietà della Fondazione. 

Le spese e tasse del presente atto e conseguenti sono a carico 

della Fondazione.  

Si invocano le agevolazioni fiscali previste dalle vigenti di-

sposizioni in materia ovvero l'esenzione da imposta di bollo e 

l'applicazione della imposta di registro in misura fissa di 

cui, fra l'altro, all'articolo 82 comma terzo del Decreto le-

gislativo n. 117 del 2017. 

I comparenti dispensano dalla lettura degli Allegati. 

Il Presidente è facoltizzato ad apportare al presente verbale 

ed allo Statuto le modifiche che fossero richieste ai fini del 

mantenimento della personalità giuridica da parte 

dell’autorità amministrativa o per ottemperare a specifiche 

norme di settore, compresa l’iscrizione al Registro Unico Na-

zionale del Terzo Settore, il tutto limitatamente a quanto in-

dispensabile in seguito ad osservazioni e rilievi da parte dei 

suddetti organismi pubblici di controllo. 

Di questo atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia e 

completato a mano da me notaio e da persona di mia fiducia, ho 

dato lettura al comparente, che lo ha approvato e con me no-

taio sottoscritto e firmato a margine dei fogli intermedi e 

degli Allegati da "A" a "C" iniziando le sottoscrizioni alle 

ore venti e zero minuti primi. 

Consta di nove fogli per trentotto pagine intere e quindici 

righe della trentanovesima sin qui. 

F.to: Stefano Del Prato; Gian Gastone Gualtierotti Morelli; 

Dott. Gianluca Giovannini - Notaio. 







































































































































































Atto registrato presso l'Agenzia delle Entrate di Livorno in data 6 marzo 2026 al numero 1.961 serie 1T. 

Esente da bollo ai sensi dell'articolo 82 comma terzo del Decreto legislativo n. 117 del 2017. 

Copia su supporto informatico conforme al documento originale cartaceo, ai sensi dell'articolo 22 del D.Lgs. 

82/2005, che si rilascia perla parte, con l'apposizione della firma digitale di me Notaio. 

La presente copia in formato PDF consta di diciotto pagine oltre agli Allegati. 

Livorno, 21 maggio 2026. 

F.to digitalmente: Gianluca Giovannini - Notaio 
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